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La segretaria di Fratelli del Cardo ha ricevuto l’incarico dal Presidente Pattarella

Cinzia Meloni Presidente del Consiglio
Salvini e Berlusconi sconfitti e costretti a mangiare cardi per i prossimi 5 anni

Roma_ Cinzia Meloni arriva nel cortile del 
Quirinale a bordo della Ford Ecosport dona-
ta dal fratello di Yasser Trattorat. Alla guida 
il cugino Enorat era però in difficoltà nel par-
cheggiare di fronte al tappeto rosso cerimonia-
le. Disgraziatamente urtava la grancassa della 
Banda Comunale di Conselve e feriva il per-
cussionista Paolo Sisso Barisso, che cadeva 
rovinosamente tra gli zoccoli del cavallo del 
colonnello dei Corazzieri Napiocco Diaz, che 
accidentalmente esplodeva un colpo dalla sua 
Beretta che colpiva di striscio l’orecchio del 
gen. Antonio Mafalda di Savoia, comandante 
del picchetto d’onore schierato. Cerimonia di 
giuramento del nuovo governo partiva in ri-
tardo, per cui tutti i ministri recitavano in coro 
la formula di rito, diretti dal maestro di can-
to, il tenore Picio Domingo. Con il Presidente 
Pattarella ed il Gran Maestro poi si recavano 
velocemente al Vittoriale per rendere omaggio 
al Cardo Ignoto, ma il ritardo causava l’esau-
rimento del carburante della squadriglia delle 
Frecce Tricolori, comandata dal capitano Pa-
olo “Mec” Baracca, che si vedeva costretto a 
sganciare il serbatoio supplementare che ca-
deva accidentalmente sul cofano della Panda 
parcheggiata dalla Presidente del Senato Cin-
zia Amadelli Casellati.
In serata la Presidente Cinzia Meloni volava in 
Indonesia al G20 con l’aereo presidenziale, un 
Savoia Marchetti pilotato dal Generaloberst 
Paul Von Mectofen, ex pilota della Luftwaffe, 
decorato con croce di ferro nella battaglia di 
Kardiningrad. La neo premier, ospite dell’am-
basciatore spagnolo Rafael Sanchez De Am-
brosineira, appare su YouTube che arringa la 
platea urlando “Yo soy Cinzia, soy una mujer, 
soy cristiana, soy fasistas” e termina il suo di-
scorso tra gli applausi con “Vamos a la playa e 
no tengo dinero”, esaurendo le sue conoscen-
ze di spagnolo. Nella trasferta al G20 anche 
la figlia Giorgia, assieme a 184 familiari del 
ramo Amadelli alloggiati in un resort di lusso, 
che mangiano e bevono a sbafo. Grandi po-
lemiche sui maggiori quotidiani italiani dopo 
che la figlia di Cinzia Meloni, a bordo piscina, 
davanti alle telecamere delle maggiori emit-
tenti, ha improvvisato anche lei un comizio: 
“Yo soy Giorgia, yo soy Amadelli”, mentre la 
cagnetta Luna rosicchiava i divani nella hall 
del resort a 6 stelle, il tutto a spese dei contri-
buenti italiani.

Roma_ Dopo aver deposto la corona di cardi 
sulla Tomba del Cardo Ignoto, il corteo presi-
denziale ha attraversato i Cardi Imperiali, in 
testa la Triumph Flaminia TR7 scoperta con a 
bordo il Gran Maestro ed il Presidente Pattarel-
la. Bloccati improvvisamente da manifestanti 
no-vax, il Colonnello Paolo Sergio Napiocco 
Diaz, comandante brigata corazzieri a cavallo 
del Quirinale ordina la carica sguainando la 
sciabola, travolgendo però un gruppo di turisti 
giapponesi e causando il ferimento del famoso 
regista Tetsuia Zuliamoto e dell’imprenditore 
veneto Raffaele Ambrozonin, noto alle crona-
che per il crac della Popolare di Vicenza. Nei 
tafferugli veniva incendiato il SUV dell’ing. 
Sisso Tronchetti Provera, che disperato per i 
rullanti carbonizzati, si lanciava le tra le fiam-
me e riusciva a salvare almeno le sopresse.

Spettacolare incidente alla Parigi-Guizza-Dakar

Auto del Presidente Pattarella assalita da manifestanti no-vax

Dakar_ Dopo tempeste di sabbia, prosegue il duello al vertice tra Sisso Simoncelli su Trium-
ph Vintage e Vladimir Pappagorgiaciov su Benelli. Disavventura per il campione russo, che 
smarrito nel deserto del Kardikistan con la sua Benelli 500 sprofondata nella sabbia, veniva 
aiutato dalla sua inseparabile cagnetta Wendy, che scavando con le zampette portava alla luce 
la tomba di Napioccodonosor II. Nel sarcofago, resti di carrozzeria di una Simca Bagheera 
distrutta, valvole di Ducati Scrambler e 2 stampelle. Giungeva in soccorso l’archeologo mes-
sicano Estefan Tuztaco, che studiati i reperti, li valutava risalenti al V° sec. a.c. (Ante Cardo).

Col. Napiocco Diaz - Archivio del Quirinale


